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Das Märchen vom dicken, fetten Pfannkuchen 
 

Es waren einmal drei alte Frauen, die gern Pfannkuc hen essen wollten. 
Die erste gab ein Ei, die zweite Milch und die drit te Fett und Mehl. 
Als der dicke, fette Pfannkuchen fertig war, richte te er sich in der 
Pfanne auf, sprang heraus und lief den drei alten F rauen weg. Er 
rannte in einen tiefen Wald hinein. Dort begegnete ihm ein Hase, der 
rief: "Dicker, fetter Pfannkuchen, bleib stehn, ich  will dich 
fressen!" Der Pfannkuchen antwortete: "Ich bin drei  alten Frauen 
weggelaufen und soll einem Hasen nicht entwischen k önnen?". Schnell 
lief er weiter.  

Wenig später kam ein Wolf angelaufen und 
rief: "Dicker, fetter Pfannkuchen, bleib 
stehn, ich will dich fressen!" Der 
Pfannkuchen antwortete: "Ich bin drei alten 
Frauen weggelaufen und einem Hasen und soll 
einem Wolf nicht entwischen können?" und lief 
noch tiefer in den Wald hinein.  

 

Dann kam ein Reh herzugesprungen und rief: "Dicker,  fetter 
Pfannkuchen, bleib stehn, ich will dich fressen!" D er Pfannkuchen 
antwortete: "Ich bin drei alten Frauen weggelaufen,  einem Hasen und 
einem Wolf und soll einem Reh nicht entwischen könn en?." Ohne einen 
Moment stillzustehen lief er weiter, bis er auf 
eine Wiese kam. Eine Kuh sah ihn, rannte zu ihm 
und rief: "Dicker, fetter Pfannkuchen, bleib 
stehn, ich will dich fressen!" Der Pfannkuchen 
erwiderte: "Ich bin drei alten Frauen 
weggelaufen, einem Hasen, einem Wolf und einem 
Reh und soll einer Kuh nicht entwischen 
können?". Wenig später kam eine Sau dahergefegt 
und rief: "Dicker, fetter Pfannkuchen, bleib 
stehn, ich will dich fressen!" Der Pfannkuchen antw ortete: "Ich bin 
drei alten Frauen weggelaufen, einem Hasen, einem W olf, einem Reh und 
einer Kuh und soll einer Sau nicht entwischen könne n?" und rannte 
fröhlich weiter. Er rannte noch ein gutes Stück, bi s er drei Kindern 
begegnete, die keinen Vater und keine Mutter mehr h atten und sagten: 
"Lieber Pfannkuchen, bleib stehen! Wir haben den ga nzen Tag noch 
nichts gegessen !" Da sprang der dicke, fette Pfann kuchen den Kindern 
in den Korb und liess sich von ihnen essen.  
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Hallo, ich heiße Mustapha und  bin 12 Jahre alt. Meine Hobby sind 
Fußball, Karate und Gameboy spielen.  
 
 
Ich erzähle euch heute, warum ich mit meinen Geschwistern hier  im 
Krankenhaus bin. Ich habe einen Bruder und zwei Schwestern, der 
Bruder ist 5 Jahre alt und meine Schwestern sind 6 und 9 Jahre alt. 
Wir kommen aus dem Marokko, sind aber schon seit 8 Jahren hier in 
Bozen. Jeden zweiten Freitag kommen meine Geschwister und ich ins 
Krankenhaus um uns zu impfen. 
 
 
                                                                        Dr. Vanda Dattoli bereitet die Impfung vor 

 
 
 
 
 
 
Meine Geschwister und ich impfen uns, weil wir in unserer Kindheit die 
Pflichtimpfungen, die hier in Italien gemacht werden, in unserem Land  
Marokko nicht gemacht haben. So kommen wir zweimal im Monat zur 
Impfung  in die Pädiatrie, und da bleiben wir den ganzen Nachmittag 
in der Krankenhausschule. Wenn wir die Schultasche dabei haben, 
machen wir die Hausaufgaben für den nächsten Tag, oder die 
Lehrerin erklärt uns, was wir im Unterricht 
nicht verstanden haben. 
 
                                                                               
 
 

 
   
 
 
 
    Alle arbeiten am Zeitungsartikel 
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Wenn wir aber keine Hausaufgaben haben, können wir den ganzen 
Nachmittag etwas basteln, das wir dann am Abend mit nach Hause 
nehmen können. Das letzte, das wir  gebastelt haben, ist eine 
Laterne für den Tisch. 
 
                                                                  Die vier Geschwister    
                                                                                                          in der Klasse der Pädiatrie  
 

 
 
 
 
 
 
Alle halben Stunden ruft uns der Papi, weil uns die Ärztin  impfen 
muss. Unsere Ärztin heißt Frau Doktor Vanda , sie ist eine ganz nette 
Frau, sie scherzt gern mit uns, damit es bei der Impfung nicht so weh 
tut. Nur meine kleinen Geschwister weinen manchmal, aber nicht weil 
es sehr weh tut, sondern weil sie Angst haben.  
Diesmal hat uns die Lehrerin von der Zeitschrift erzählt und dass wir 
mitarbeiten können. Hoffentlich veröffentlichen sie uns den Artikel, 
damit wir ihn überall herumzeigen können. 
 
 
 

 
 
 
 
 
                                                                         
                                                                                              Iman wird von Fr. Dr. Vanda geimpft 

  
Mustapha, Shaima, Iman, Jassin 
Krankenhausschule – Pädiatrie �
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 Disegni dei bambini della     
      Scuola dell’ospedale  
      di Bolzano�
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Conoscete la nostra Biblioteca? Ecco qualche immagine….. 
 

 
 
 
 
Ai bambini più piccoli è dedicata questa zona “protetta” 
che offre materiali librari che vanno dagli albi e racconti 
illustrati, alle fiabe e favole, ai primi libri di divulgazione 
per imparare. 
 
 

 
 
 

Per i più grandi ci sono simpatici divanetti che invitano alla 
lettura di romanzi, racconti gialli,  fumetti e tutti gli altri generi 
letterari, dalla fantascienza al fantasy all’avventura, per tutti i 
gusti. 
 
 
 

 
 
Ci sono postazioni per l’uso creativo e didattico del 
computer. I più piccoli, in questa zona, possono giocare 
con  CD-Rom e libri animati interattivi, mentre i più grandi 
possono fare ricerche con le enciclopedie multimediali ed 
internet. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Ecco dove potete trovarci…… 

 



 18 

 
 

 
 
 
 
 

  
 
 

��������������	��	�
����	�
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Percorso di lettura 
2007 

 
 
 
Già da alcuni anni la biblioteca realizza dei perco rsi di lettura/mostra nell’intento di 
offrire una risorsa utile per gli insegnanti ed i g enitori/educatori e propone la 
biblioteca come punto d’incontro tra le diverse rea ltà: asilo, scuola, famiglia. Un 
posto ideale, rilassato e confortevole, dove il bam bino possa godere del piacere di 
ascoltare diversi tipi di narrazione e, interagendo  con gli insegnanti, trovare stimoli 
che favoriscano lo sviluppo delle proprie capacità di lettura ed alla propria fantasia. 

 
 

Il percorso di lettura di quest’anno aveva come pro tagonisti gli animali delle favole. 
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Il termine favola  deriva dal latino fabula, dal verbo fari  
che significa parlare, a sottolineare l’importanza del 
racconto orale della narrazione fantastica, leggenda, 
mito, novella, fiaba. 
 
 

�
 
 

 
 
 
 
Le favole di Esopo  – Usborne, 2006 
 
Hai mai sentito la storia del topolino che salvò un leone? E quella della 
tartaruga che battè la lepre a una gara di corsa? Conosci la favola del 
cammello ballerino? Queste storie meravigliose, narrate per la prima volta 
da Esopo più di duemila anni fa, tornano ad avvincerti in una fantastica 
nuova versione con bellissime illustrazioni. 
 

 
Fiabe con gli stivali  / Perrault, Grimm – Giunti, 1996 
 
Sette  fiabe di  Charles  Perrault, tra  cui  "Il gatto con  gli stivali", "Enrichetto 
dal ciuffo" e "Il principe cinghiale". E poi altre otto dei fratelli Grimm. 
Una raccolta delle più belle fiabe della tradizione popolare europea. 
 
 

 
 
Il topo di città e il topo di campagna  / Jean de La Fontane – Mondadori, 1998 
 
La collana Pietre preziose, per bambini dai 3 ai 6 anni, accompagna il bambino nel 
meraviglioso mondo delle favole. Lette ad alta voce da un genitore diventano libri 
indimenticabili. 
Della stessa collana: 
I tre porcellini  / testo di Giampaolo Mauro – Mondadori, 1998 
Il lupo e i sette capretti  / Favola dei Fratelli Grimm – Mondadori, 1998 
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….e se vieni a trovarci…..                    

all’entrata della nostra biblioteca ogni mese potrai trovare delle 
vetrine espositive a tema… 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

questo ti aiuterà  
 nella scelta! 
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Titolo:                  Zuppa di zucca  

Autore:                  Helen Cooper     
Casa Editrice:       Fabbri Editori  
Genere:          Fiabe per bambini 
 
 
Contenuto/Trama storia:  
 
In mezzo alla foresta, in una vecchia casetta bianca, circondata da un giardino 
di zucche, vivevano sereni tre amici: un gatto, uno scoiattolo e una  piccola 
papera canterina. 
Insieme si divertivano molto: il gatto suonava la zampogna, lo scoiattolo il banjo 
e la papera cantava; ma soprattutto si divertivano a cucinare insieme la zuppa 
di zucca. Ognuno aveva il suo compito: il gatto affettava la zucca, lo scoiattolo 
mescolava l’acqua e la papera metteva nella pentola la giusta quantità di sale. 
Un giorno, però, la papera decise di fare lei il capocuoco e prese il cucchiaio 
dello scoiattolo, scatenando una terribile lite; dopo se ne andò indignata, 
dicendo che non sarebbe tornata mai più. Lo scoiattolo e il gatto, inizialmente 
arrabbiati, con il passare del tempo cominciarono a preoccuparsi per l’amica e 
a pentirsi di averla maltrattata. Così iniziarono a cercarla ovunque, tristi e 
angosciati, ma senza risultato. Quando alla  fine tornarono a casa stanchi e 
delusi, videro la luce accesa nella casetta bianca: la papera era tornata! 
 

Quel che ne penso:  
 
E’una fiaba di animali molto bella che parla di una grande amicizia. 
I personaggi sono molto simpatici e le illustrazioni bellissime: sembrano dei 
dipinti. 
 
Consigli:  
 
Consiglio questo libro a tutti i bambini che, come me, amano le fiabe un po’ 
diverse e a cui piacciono gli animali. Lo consiglio anche a chi litiga spesso con i 
suoi amici: questa storia ci insegna, infatti, che fra veri amici è normale litigare 
qualche volta, ma che alla fine si deve provare  a fare pace. 
 

Alina     scuola in ospedale - Pediatria 
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Banana Express 

Vier kleine Affen machen einen Ausflug mit dem Bana nenboot und wollen die 
Abenteuer-Insel erkunden. 

Das Bananenboot kommt in die Mitte und daneben der offene Stapel  

 

 

 

Bananenkarten und der Wuerfel. 

1. Wuerfeln 

Die gewuerfelte Punktzahl zeigt an,  wieviele Platz e die Affen vergehen koennen 
und wieviele Stationen das Boot weiterfahren darf. 

2. Afffen vorwaerts ziehen, bewegt die Affen um so viele Plaetze wie die Punkte 
auf  dem Wuerfel. 

3.  Bananenboot 

 

 

Nachdem die Affen weitergegangen sind, faehrt das B oot im Uhrzeigersinn 
weiter.  

So viele wie die Punkte des Wuerfels. 

Ziel des Spiels drei Abenteuer bestehen und als Ers ter drei Bananankarten zu 
sammeln. 
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S.O.S AFFENALARM !  

Matteo ci spiega il gioco:  

Si infilano i bastoncini colorati nella palma. 

 

Si buttano all ' interno della palma le scimmie. 

                        

I giocatori tirano a turno il dado e tolgono il bastocino del colore indicato dal dado. 

                                                

Si inizia sempre a togliere il bastoncino dall' altro. 

                                                                       

Chi fa cadere le scimmie le raccoglie e alla fine del gioco vince chi ha un numero minore di  

scimmie.
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Anche il Day-Hospital Oncologico ha un insegnante; 
L’Intendenza Scolastica Italiana ha assegnato un 
posto destinato esclusivamente ai bambini del 
Reparto di Pediatria con problematiche di tipo 
oncoematologico. 
 
 
 
 

La scuola di riferimento è la Bolzano I –“Dante 
Alighieri”, e l’insegnante è Tiziana Sottovia, già 
musicoterapeuta  referente della scuola in 
ospedale.  
 
 
 
 
 

 
La giornata è suddivisa fra visite mediche, terapie, esami, scandita 
dall’intervento dell’insegnante che tra compiti, 
computer, musicoterapica e giochi accompagna 
la degenza del bambino. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Day Hospital Oncologico  Pediatria 
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Ich heiße  Veronika, bin 6 Jahre alt und im Kindergarten bin 
ich schon ein Schulkind. 
Aber zur Zeit liege ich im Krankenhaus und weil ich längere 
Zeit hier bleiben muss, möchte ich euch ein bisschen 
erzählen, was ich so den ganzen Tag mache.  
Ich bin erst 6 Jahre alt und kann noch nicht schreiben, ich 
werde es so machen; ich erzähle der Lehrerin und sie schreibt 
auf, was ich ihr sage.  
 
Ich habe ein Zimmer für mich allein, auch meine Mami hat ein Bett, so kann sie 
über Nacht bei mir bleiben. 
Am Morgen, wenn ich noch schlafe, weckt mich die Krankenschwester mit dem 
Fiebermessen, dann bringt sie mir das Frühstück ans Bett. Da ist der Fernseher 
schon an, ich mag Zeichentrickfilme so gern.  
Am Vormittag dann kommen viele Leute in mein Zimmer, zuerst die Frauen, die 
das Zimmer putzen, dann die Ärzte zur Visite, sie fragen mich wie es mir geht 
und sind alle nett zu mir. 
Ich hänge immer am Tropf, deswegen liege ich meistens. 
Alle Kinder können ins Krankenhaus kommen, denn es tut gar nicht weh! 
Das Essen ist sehr gut, es schmeckt wie zu Hause. Meine Mami ist die beste 
Köchin, mir schmeckt „Plent mit Goulasch“ 
Nach dem Essen schlafe ich ein wenig, und dann kommen mich schon mein 
Bruder und mein Tata besuchen. 
Vor dem Schlafengehen schlucke ich noch ein paar Pillen, das ist meine 
Medizin, damit ich wieder gesund werde. Und zum Einschlafen habe ich eine 
Kuscheldecke, so wickle ich mich darin ein bis……………mich die 
Krankenschwester am nächsten Morgen wieder mit dem Thermometer wecken 
kommt.  

                                                        
   Veronika und ihre Kuscheldecke 
 
Hallo, ich bin die Mama von Veronika; 
Sie ist seit fast einem Jahr lebertransplantiert, aber leider mit 
vielen Komplikationen mit denen wir nicht gerechnet haben.  
Zur Zeit sind wir wieder im Krankenhaus und hoffen, dass sich 
bald alles zum Guten wendet um ein halbwegs geregeltes 
Leben führen zu können. 
 
Veronika, ihre Mami und Lehrerin Tiziana 
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